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LaRoqued’Anthéron. Ilmondoèpienodipostiinmezzoalnulla.Eilnullacollega
altriposti,magariimportanti.TraAvignoneeAix-en-Provencec’èunpaese
piccolo,dipochepersone,LaRoqued’Anthéroncheviveuncontrastocurioso:
l’atmosferafamiliaresiconfrontaperiodicamenteconl’ospitalitàinternazionale.
Inquestoluogoènatonel1980unodeifestivalpianisticipiùprestigiosidelmondo.
Artistidifamaplanetariapartecipanoaquestoincantodell’estateprovenzale;per

laRoquepassaogniannoilgothadellatastiera.Tutti
gliabitanti,nelperiododellamanifestazione,
collaboranodavolontariarendereaccoglienteun
postochesembrerebbeesisterepercasoneldeserto.
OgnivoltachesivaallaRoqued’Anthéronsihala
sensazionediessersismarriti.Madurantel’estateil
borgoètrasformatoperaccoglierelamusica.Labella
AbbaziadiSilvacane(edificiocistercenseneipressi
dellaRoque)nonsarebbedasolaattrattiva
sufficiente.Perfortunac’èilFestivalInternational
dePiano;gliabitantiringraziano.

MUSICA E TERRITORIO SIMBOLI E SIGNIFICATI

La voceèprobabilmente "LA"caratte-
ristica della musica italiana da sem-

pre:dallamusicasacraaquella lirica fino
aquellaleggera.Nonabbiamolestraordi-
narie architetture della musica tedesca,
né i delicati ambienti di quella francese;
l’uso colto della musica popolare è appe-
na accennato, ma abbiamo la voce che,
comesostieneArvoPärt,«èlostrumento
più perfetto». D’altra parte anche la di-
mensione immateriale comincia a esse-
re considerata patrimonio dell’umanità
dall’Unesco. In Italia vi è il caso emble-
matico dei Tenores, una forma di "com-
petizione virtuosistica" che richiama i
certamen di antica memoria e assomi-
gliaal "RapGame"diEminem:ilbranoè
una poesia rimata che viene eseguita in
varie modalità secondo la metrica su cui
è impostata; la melodia non è scritta ma
arrangiatadivolta involtaasecondadelle
possibilitàvocali delgruppo; il testoè tra-
mandatodigenerazione ingenerazione.

Lavoce èvitalità allo stato puroe arric-
chisce di timbro e significato la già ric-
chissima dimensione simbolica della
musica. Che va oltre l’intrattenimento
spensierato. Ad esempio gli antropologi
mettono in primo piano la capacità della
musica di "fondare" una comunità: dai
canti dei lavoratori alle marce militari fi-
noalla costruzionedelle culture giovani-
li. Inoltre, lamusicaèpre-linguistica.Af-
fermò Giovanbattista Vico che «la voce
umanahacantatoprimadiparlare».Do-
ve le parole e le immagini esauriscono il
loro potere e il loro significato, lì comin-
cia il regno della musica. L’uomo ama
produrre dei suoni per ricordarsi che
non è solo e rifiuta il silenzio totale. Ha
infattipauradellamancanzadisuoni(co-
me si dimostra nelle camere anecoiche),
perché ciò richiama la mancanza di vita.
Poichéil silenziodefinitivoèquellodella
morte,ènellecommemorazionicheilsi-
lenzio raggiunge la sua dignità più alta.

Ma il fascino della musica è legato al-
la sua intima contraddizione, alla com-
presenza di un lato positivo e negativo.
La musica può elevare a Dio, come han-
no fatto per secoli il canto gregoriano o
le polifonie di Palestrina, o può essere
espressionedel demonio.Gregorio Ma-
gno – stabilendo i canoni liturgici del
canto gregoriano – impedì alcune se-
quenze musicali (e in particolare una
chiamata evocativamente diabolus) e
avrebbe certamente combattuto l’heav-
vy metal e il rock satanico. Contempora-
neamente la musica scacciava il demo-
nioederaunefficace strumentodiesor-
cismo.La musica eccita (inbattaglia e in
discoteca) mentre le ninne nanne rilas-
sano e fanno addormentare anche i
bambini più tenaci. La musica crea
(quanti artisti si ispirano con la musica)
ma può distruggere (le trombe di Geri-
co di biblica memoria). La musica può
essereancheunostraordinarioantidoto

contro la sofferenza (una famosa canto-
ria veneziana era quella del conservato-
rio degli incurabili) e la fatica (i blues
cantatinei campi di cotone), ma può an-
chedopare. L’anno scorso è stato vietato
l’uso dell’iPod alla maratona di New
York e recentemente la polizia postale
italiana segue il fenomeno delle "dro-
ghe musicali digitali", i cosiddetti i-do-
ser, dai nomi evocativi come ecstast.
mp3. Questi brani sono una vera e pro-
pria cyberdroga: trasmettono ultrasuo-
ni(fra i3e i30hertz)che l’orecchiouma-
nononpercepisce,machecorrispondo-
no alla frequenza a cui lavora il cervello
esonoquindicapacidi innescare reazio-
ni cerebrali inconsapevoli.

La musica è certamente un fatto uni-
versale – quasi pre-linguistico –, ma ha
ancheunadimensione puntuale.È lega-
ta aun luogo ea un tempo, sia nell’ascol-
tosia soprattutto nella produzione.Que-
staè ladimensionelocale, resa tuttoravi-
va dalle cerimonie popolari, dalla musi-
ca dialettale, eccetera. I luoghi della mu-
sica stanno acquisendo una fortissima
valenza turistica. Le case natali dei gran-
di compositori lirici, musei come quello
della Scala che contiene i vestiti di scena
e i bozzetti di storiche rappresentazioni
difigureormaimitizzate(Toscanini,Cal-
las) diventano luoghi di culto. Ma anche
luoghi scelti da famosi compositori per
scrivere leloromusiche(RavelloperWa-
gner o Dobbiaco per Mahler) diventano
mete di pellegrinaggi. E poi gli straordi-
nari archivi italiani con i manoscritti ori-
ginali, i calchidelle manidi famosi inter-
preti o i meravigliosi codici medioevali
(antifonari, kyriali, exulter, libri delle
ore), straordinarie opere d’arte minata
usatiper cantare e pregare.

Ora, le nuove tecnologie digitali per-
mettono un ascolto arricchito del patri-
monio musicale, che può essere anche
più profondo e completo dell’ascolto dal
vivo.Ladigitalizzazionemusicale ribalta
in qualche modo la teoria di Walter
Benjamin,dando alla riproduzione digi-
tale capacità iperreali. È possibile per
esempio andare alla ricerca delle fonti
della creatività. Collegare l’ascolto con la
lettura sincronizzata della partitura ma-
noscrittapuòsvelareimisteridellacreati-
vità. I manoscritti dei grandi della lirica
spessosonoscrittidigettoesinota,dopo
lunghepagineperfette,unpassaggiopa-
sticciato,conmoltecancellazioniepenti-
menti.Sefossepossibile,comeneidipin-
ti,andare"sotto" laversionedefinitiva, si
scoprirebberoframmentimelodiciabor-
titi, dubbi. Potendo poi correlare quel
momento con la vita del musicista o il
suocarteggio,potremmoscoprireisenti-
mentichestavavivendo,scoprendoqual-
cosadel suo processo creativo.

Un’altra possibilità e la decostruzio-
ne delle opere per scovare le fonti mu-
sicali originarie, le melodie ispirative.
Tutto sommato ogni musica è ricon-
ducibile a sette note... e il plagio è una
vera e propria prassi consolidata. Gli
artisti, e soprattutto i musicisti, han-
no sempre utilizzato gli stimoli
dell’ambiente circostante per compor-
re, rimodellando ciò che li colpiva o
che amavano. Mentre in letteratura il
plagio infastidisce, nella musica è un
esercizio altamente creativo, poiché
«con ogni plagio viene attribuito un
nuovo significato all’opera plagiata»
(Stewart Home). Anzi, come ha detto
Ennio Morricone «la musica orecchia-
bile, proprio perché tale, assomiglia a
qualche cosa già scritta, già proposta
alla gente. Se non fosse stata udita
non avrebbe successo».

Sette note multifunzionali

Il gothadella tastiera

VIDEOGAME NUOVI BUSINESS

Ravello.Anchesenzailsuofestival,Ravelloèunpostobellissimo.Mava
conquistato.PerRavellononcisipassapercaso,bisognavolerciandare.Richard
Wagner,unodeitantivisitatori illustridellacittadinaincostiera,trassedalla
magnificaVillaRufoloispirazioneperilsuo"Parsifal".Daquesto,edaaltri
episodidifolgorazioneartistica,nasceilFestivaldiRavello,rassegnaestivadi
moltepliciarti(dallamusicaalcinema),chehaimpressoneglianniaquellazona,
bellamaimpervia,ilconnotatodiimportantepoloculturale.Perquantomagica,
Ravelloininvernoèquasiinabitabile,lontanacom’èdatuttoedatutti.Si
affacciasulmaremaèdistantedallespiagge,fapartedellacostieraamalfitana

mahaneimesifreddiunclimatutt’altroche
temperato.Larealizzazionedell’auditorium
diNiemeyer–operachehadatoluogoa
moltepolemicheproprioperilsuo
problematicoinserimentonelpaesaggio–
permetteràperòdiassistereaiconcerti inuna
strutturachiusa.Lamusicarestacomunque
l’aspettoartisticochepiùcaratterizzail
luogo;glialberghieleville,ibareiristoranti,
ivialielepiazze,evocanocontinuamentegli
artistichehannosoggiornatoefattomusicaa
Ravello.

Chitarre di plastica
e batteria giocattolo
per rilanciare
un settore che non c’è

Musei e case natali dei compositori stanno
acquisendo una forte valenza turistica

ombo
Sanremo.Èverocheèlacittàdeifiori,cheèl’apprododiunaimportantecorsa
ciclistica,echehaancheunbelCasinò.Maaessereonesti, laprimacosacheviene
inmenteasentire"Sanremo",èilFestivaldellacanzoneitaliana.Ilcheha
stemperatodimoltoilcarattereliguredellacittadina,chedurantela
manifestazioneèuncentrod’attenzionemediaticatuttoitaliano,nonpiùlocale.Di

fattoSanremofinisceperesserepiùfamosadi
Imperia,dicuièprovincia,einevitabilmente,
trainatadalfestival,devemantenereuno
standardculturalericcodieventi,anche
extra-musicali,pernonesserericordatae
popolataunasolasettimanaall’anno.Einfatti
dimusicaèpiena,anchesealdifuoridel
periododelfestivalnonsirespiramailastessa
aria"artistica".Lacittàcoltivapoiinseno
anchel’altrafacciadellacanzoneitaliana:il
PremioTenco,ovedovrebbeaveresfogoquel
cantautoratochebandisceilfestival.

Polo culturalewagneriano LaRivieradelle canzoni

niversale–
mensione
driacuradi
oltosianella
opolari,dalla
ntiche

L’altro modo di ascoltare il Rock

chioeNuovomondononesiste.
vutoaunapangeacomunedalla
ionidell’ensembleHespèrionXII,
ertadeitesorimusicali),c’èquella
territoridacuiessesonopartite.
iaggio,diriportarneallalucele
rabo-andalusa,giudaicaecristiana

ullarottadiCristoforoColombo;la
ruttodiquell’incontro.Così,
adaSanFrancescoSaverioper
isuonidell’Africa,dell’Indiaedella
nterritoriocomequellodi
annidistoriadellacittàattraversole
sicaliereligiosechel’hanno
chesviluppandosiautonomamente

eratol’equivococheognitradizione
sesoltantoasestessa.

ndocosìcheunamatrice
unicasignificaanche
edellereligioni.

Metallica.Inarrivoa
maggio,GuitarHero

Metallica,unvideogioco
tuttodedicatoallacelebre
bandamericana.Accanto
aunacorposatracklistcon

iprincipalibranidel
gruppometalcisaranno

dietrolequinte,
locandineefotoinedite

degliartisti

DI ANDREA
GRANELLI
Presidente di Kanso
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Imusicisti, quelli veri e virtuosi che
"ancora" leggono le note sul penta-

gramma, non ne vogliono neppure sen-
tir parlare. Suonare uno strumento ri-
chiede disciplina e studio, non è per tut-
ti e soprattutto non è un gioco da ragaz-
zi. Eppure, paradossalmente proprio
grazie ai giochi, anzi ai videogiochi, l’in-
dustria musicale potrebbe trovare nuo-
ve fonti di reddito. E forse qualche talen-
to musicale in più.

Speranze a parte, certamente il setto-
reèchiamato a fare i conti con il fenome-
no dei videogame musicali: un genere
nato alla fine degli anni novanta nelle sa-
le gioco di Tokio (Dance Dance Revolu-
tion per fare un esempio) che ha però ha
trovato la via del successo planetario so-
lo alcuni anni fa e solo su console grazie

a GuitarHero. Il giocorealizzato
da Harmonix nel 2005 ha
messo insieme due idee vin-

centi. Il karaoke declinato in

chiave band. E una chitarra di plastica
senza corde ma in tutto simile a quelle
usate sul palco. Compito del giocatore è
suonare i brani eseguendo combinazio-
ni di cinque tasti posti sul ponte dello
strumento. In sostanza si premono dei
bottoni colorati a tempo. Ma sopratutto
si imitano nelle movenze le star. Il gioco
èpiaciuto. Ascoltare il rockagitando una
chitarra è certamente divertente.

Anovembre 2008, il franchisediGui-
tar Hero ha superato quota 26 milioni
pezzi venduti in tutto il mondo (fonte
Npd, Charttrack e GfK). In particolare,
Guitar Hero World Tour, l’ultimo nato

della serie, ha totalizzato solo nel 2008
3,4 milioni di copie (fonte Npd). Nessun
albummusicalenegliultimiannihaven-
duto tanto. Meno bene è andata a Rock
Band, il rivale realizzato da Harmonix
(lo sviluppatore ha cambiato casacca).
Viacom ed Electronic Arts tuttavia han-
nopoco da lamentarsi, sopratuttodique-
sti tempi. Dal debutto a novembre 2007
sono state vendute "solo" 10 milioni di
copie. Ma al di là del gioco l’invenzione
più interessante è il modello di business
di vendita dei brani musicali. Per le
major un canale parallelo dove piazzare
canzoni.Questi software imitandoilmo-
dello iTunesconsentonodiscaricarebra-
ni a pagamento. Esce il disco e si rende
disponibile via web attravero i network
online collegati a Xbox 360, Ps3 e Wii la
relativa tracciadigitale.L’iniziativahada-
to risultati confortanti: 25 milioni sono i
brani scaricati solo su Guitar Hero. In
assoluto pochi ma molti se contiamo
che la canzone costa circa due dollari
(quasi il doppio rispetto a iTunes).

Il che ha spinto la major a prendere
in considerazione l’idea di promuove-
re un artista anche via console. Non so-
lo: vecchie glorie e mostri sacri si sono
prestati a titolo monografici come i Me-
tallica che a maggio debutteranno sul
palco di Guitar Hero. Parallelamente è
sempre più chiara che il successo di
questo tipo di game sarà sempre più le-
gato alla track list, e quindi alla lista di
brani da suonare.

Oltre che come piattaforma di distri-
buzine questi giochi permettono an-
che di creare contenuti musicali. E an-
che di eseguire brani da spartito o crea-
re canzoni. Nessun paragone con uno
strumento vero è plausibile. Tuttavia
perché rinunciare a esibire il proprio
talento? Lo studio virtuale di Guitar He-
ro World Tour contiene centinaia di mi-
gliaia di canzoni originali che sono sta-
te ascoltate da milioni di utenti. Alcu-
ne danno il mal di testa e più che brani
da ascoltare sono performance videolu-
diche. Ma se piace la Techno...

’’

La musica può nominare l'innominabile e comunicare l'inconoscibile. Leonard Bernstein
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